
LE ATTIVITÀ

• Realizzazio-
ne di giardini 
pubblici e 
privati

• Installazione 
di impianti di 
irrigazione

• Manutenzio-
ne 

• Realizzazio-
ne di giardini 
pensili (tetti 
verdi)

• Realizzazio-
ne di piscine 
e minipiscine 
idromassag-
gio

• Installazione 
di strutture di 
arredo, an-
che urbano

• Progettazio-
ne di spazi 
verdi, piscine 
personaliz-
zate, impianti 
di irrigazione 

La Cooperativa Sociale Il Germoglio, nata 25 anni fa per offrire opportunità 
di lavoro a persone svantaggiate, è oggi un’importante realtà specializzata 
in progettazione e cura del verde. Il presidente ci ha illustrato obiettivi, tendenze 
e progetti futuri. E ci ha svelato il loro modo di pensare e fare giardini  
colloquio con  Massimo Stevanato di  Daniela Stasi  

Il capitale 
umano 

GESTIONE | la storia 

50 N°007



E
sistono le favole? Se ci guardiamo intor-
no, a un primo sguardo superficiale, la 
risposta è un secco no. Ma non ci piace 
fermarci in superficie, preferiamo andare 
oltre, osservare con attenzione per sco-

vare realtà la cui storia assomiglia a una favola. E 
non solo per il lieto fine, soprattutto per la trama: 
proprio come nelle fiabe, i protagonisti faticano, 
superano difficoltà, crescono dentro e fuori, acqui-
siscono forza e credibilità fino a vivere felici e con-
tenti. Felici, sì, ma consapevoli della strada percor-
sa e dei sacrifici fatti per solcarla passo dopo passo, 
memori dei sassolini nelle scarpe e degli ostacoli 
saltati. La storia che vogliamo raccontarvi in queste 
pagine, per noi, assomiglia a una favola. È quella 
della Cooperativa Sociale Il Germoglio, nata ben 
25 anni fa in provincia di Venezia, con l’obiettivo 
di offrire opportunità di lavoro a persone diver-
samente abili attraverso la cura del verde. Un’idea 
sostenuta con convinzione dai 16 soci fondatori, 
che ha trovato continuità grazie alla sensibilità e al 
coinvolgimento delle persone che a essi si sono af-
fiancate. Negli anni Il Germoglio è sbocciato, l'atti-
vità si è evoluta e oggi la cooperativa si compone 
di due anime: la divisione Green Design, dedicata 
all'attività di progettazione e manutenzione del 
verde (con divisioni dedicate agli impianti sportivi, 
ai giardini pensili e all’installazione di piscine) e il 
Garden Center (approfondimento nel box “Una 
realtà, due anime”). E anche durante il recente 
periodo recessivo, la cooperativa ha incrementato 
i livelli occupazionali riuscendo a bilanciare la 
diminuzione di fatturato con gli enti pubblici con 
l’aumento dell’attività a favore di aziende e privati. 

L’ESEMPIO
Tra i numerosi progetti realizzati dalla divisione Green Design de Il 
Germoglio, eccone uno che rappresenta un bell’esempio di giardino 
pensile, per la nuova sede di un calzaturificio a Fossò, nel veneziano 
(foto sopra). Si è trattato della realizzazione del verde pensile intensivo 
sulla copertura dell’edificio produttivo con particolari inclinati, oltre al 
fondo carrabile e al parcheggio sempre sulla copertura dell’edificio. In 
sostanza, il tetto è diventato un vero e proprio giardino con alberature 
autoctone di dimensioni importanti, con un prato fiorito ottenuto con 
una particolare miscela di sementi.  

Ed eccoci al “vissero tutti felici e contenti”: oggi 
Il Germoglio sta dando occupazione a 65 perso-
ne, delle quali 15 considerate svantaggiate, è in 
crescita e sta conquistando sempre nuova clien-
tela ampliando il bacino d’utenza. In un'ottica di 
trasparenza, in occasione della festa del 25esimo 
anniversario, a settembre, è stato presentato il Bi-

Massimo 
Stevanato, 
presidente 
de Il Germoglio, 
responsabile 
della divisione 
Green Design.
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lancio Sociale 2016, con cui la cooperativa rende 
conto del proprio operato degli ultimi cinque anni 
in termini di ricchezza distribuita a favore dei vari 
interlocutori del territorio. 
La storia de Il Germoglio ci ha affascinati, così ab-
biamo fatto qualche domanda di carattere operati-
vo a Massimo Stevanato, presidente e responsabile 
della divisione Green Design. 

Quali sono le principali tipologie di lavori 
effettuati?

Il settore Green Design impiega all’interno della 
cooperativa un numero variabile di 30-40 giardi-
nieri che si occupano principalmente di realizzare 
giardini pubblici e privati, installare impianti di 
irrigazione, manutentare il verde pubblico, privato 
e aziendale (dagli sfalci dell’erba alle potature, dai 
trattamenti alle concimazioni delle piante, fino alla 
gestione degli impianti di irrigazione), realizzare 
giardini pensili (siamo applicatori fiduciari del 
marchio Harpo verdepensile), realizzare piscine e 
minipiscine idromassaggio (abbiamo scelto un par-
tner d’eccellenza, divenendo concessionari Piscine 
Castiglione, le piscine dei Mondiali e delle Olim-
piadi!), installare strutture di arredo, anche urbano. 
Abbiamo un ufficio tecnico che impiega figure 
professionali specializzate, paesaggisti e geometri 
in grado di progettare e ideare spazi verdi innova-
tivi, piscine personalizzate, impianti di irrigazione 
tecnologici.

In linea generale, sul lungo termine, vi richie-
dono più progettazione o più manutenzione?

Le due attività rappresentano per noi ambiti 
importanti. Si differenziano in funzione della 

tipologia di cliente: il pubblico richiede soprattut-
to manutenzione, ben poche purtroppo le nuove 
realizzazioni per i Comuni del nostro territorio. Il 
cliente privato e le aziende invece molto spesso 
richiedono progettazione di nuove aree e giardini 
per nuove case o ampliamenti delle sedi aziendali o 
la ristrutturazione. In linea di massima gli interven-
ti più richiesti (in termini di numero di richieste 
ricevute) rimangono le manutenzioni e le risiste-
mazioni di aree e giardini esistenti.

Nelle foto 
di queste pagine, 
alcuni interventi 
realizzati dalla 
divisione Green 
Design 
de Il Germoglio.

Visita il sito 
ilgermogliocoop.it
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UNA REALTÀ, DUE ANIME
A Robegano di Salzano (VE), dal 2004 sorge il garden center Il 
Germoglio, innovativo centro che nel 2013 ha vinto il Premio 
“Graines d’Or”, il trofeo europeo per i migliori negozi specializzati 
di giardinaggio. L’esposizione si sviluppa attraverso un percorso 
sensoriale emozionante: parte dalle piante, attraversa i prodotti per il 
giardinaggio, si allarga agli arredi per il giardino e la vita all’aria aperta, 
per abbracciare infine il decor. Oltre alla vendita, corsi ad hoc e servizi 
vari, dalle composizioni personalizzate all’allestimento per eventi, fino 
al noleggio. 

Quali le tendenze dell'ultimo periodo?
Sicuramente un verde che cura molto i particola-
ri, esclusivo, tecnologico, a bassa manutenzione. 
Giardini con poche alberature e molte aiuole deco-
rative basse all’interno delle quali spicca l’impiego 
delle piante erbacee perenni che creano cangianze 
cromatiche e movimenti continui durante le sta-
gioni. Interpretiamo il giardino come una stanza 
a cielo aperto dove trascorrere tempo dedicato 
al relax. Questo uso funzionale dello spazio verde 
influenza il progetto: i giardini prevedono sempre 
un prato dove sdraiarsi al sole e giocare coi bimbi, 
una siepe frangivista per creare privacy. Acquisisce 
importanza l’impiego di rivestimenti, ciottoli e 
pietre decorative.

Vista l'ampiezza della vostra offerta, come col-
tivate le singole competenze e come formate il 

vostro personale? 
La formazione è fondamentale. 
Il giardiniere modello deve ave-
re competenze estese in grado 
di rispondere con sicurezza alle 
richieste sempre più particolari 
dei clienti. In base alle man-
sioni del personale prevediamo 
specifici corsi di specializzazione. 
Puntiamo all’aggiornamento 
continuo in merito alle novità 
che offre il mercato, alle tenden-
ze del paesaggismo internaziona-
le, alle tecnologie, alla riduzione 
dell’impatto ambientale. Ab-
biamo organizzato corsi moti-
vazionali con coach e formatori 
specializzati con l’obiettivo di 
rafforzare le relazioni interne, lo 
spirito di squadra, la consapevo-
lezza degli obiettivi de Il Germo-
glio nella gestione del rapporto 
col cliente.
Dai clienti che vi commissio-
nano i lavori, viene percepito il 

valore sociale della vostra impresa? Può essere 
esso stesso motivo della scelta? 

La nostra mission è un valore aggiunto importante, 
percepito dalla clientela ma non determinante in 
fase di acquisizione di nuovi lavori. Lo diviene nel 
mantenimento e nella fidelizzazione dei clienti: in 
quel caso i nostri valori e le opportunità di realiz-
zazione che offriamo ai ragazzi disabili attraverso il 
lavoro divengono un elemento che fa la differenza.

Progetti futuri in merito alle attività di Green 
Design?

Innanzitutto mantenere la clientela, strutturare ulte-
riormente la progettazione, informatizzare le attività 
di gestione materiali e logistica del settore Green Desi-
gn, perfezionare il servizio post vendita, diminuire i 
tempi di evasione delle richieste del cliente. Una con-
tinua ricerca di nuove attività e nuovi ambiti d’azione 
nell’ottica di offrire servizi chiavi in mano del verde.

Infine, ai fondatori come è venuta l'idea di co-
niugare il verde e il sociale in un'unica realtà? 

La Cooperativa Sociale Il Germoglio Onlus nasceva 
25 anni fa con l’obiettivo di offrire opportunità di 
lavoro a persone svantaggiate. Solo una serie di coin-
cidenze del destino ha fatto sì che ciò sia avvenuto 
e avvenga attraverso la fornitura di servizi di cura 
del verde. Avremmo potuto dedicarci a qualunque 
attività pur di creare un luogo di lavoro e di incontro 
per questi ragazzi. A ogni modo le attività pratiche 
all’aria aperta di pulizia, manutenzione delle piante, 
di lavorazione del terreno, offrono occasioni com-
patibili di inserimento lavorativo per ragazzi con 
disabilità. 
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